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Così è iniziato il pellegrinaggio 

Prima tappa in 
da S. Pietro a Fiumicino 

Sosta fuori programma innanzi a Regina Coeli - Grappoli di seminaristi intiriz­
ziti sul monumento al Belli - Il saluto di Segni e delle altre autorità 

ZI cielo era limpido, la lu­
na al tramonto e la tramon­
tana soffiava alla velocità di 
dieci nodi all'ora. Erano le 
6,50 quando il primo corteo 
di 13 macchine ha lasciato 
la Città del Vaticano. Gli ope­
rai che prestano la loro ope­
ra nello stato pontificio era­
no stati convocati al lavoro 
con un'ora di anticipo per 
Malutare il « papa pellegrino >. 
L'imponenza del corteo ha 
tratto in inganno parecchi e 
si son levate le prima grida: 
« Ecco il papa! >. 

Erano invece i cardinali e 
gli altri dignitari pontifici 
che si dirigevano alla volta 
di Fiumicino per prendere 
posto, a seconda di quanto di­
sposto dal cerimoniale, o nel­
le tribune d'onore o a bordo 
dell'aereo speciale. Il segui­
to del pontefice è composto 
di trenta persone. Tra esse 
il cardinale Tisserant, decano 
del collegio cardinalizio ed 
esperto di problemi del Me­
dio Oriente, dove trascorse 
la stia giovinezza come uffi­
ciale francese, il cardinale Ci-
cognani, segretario di stato, 
il cardinale Gustavo Testa, 
segretario della Congregazio­
ne per la chiesa orientale. 
Seguono il papa in Palestina 
anche il medico personale, i 
due segretari privati, l'auti­
sta ed il cameriere, il diret­
tore dell'c Osservatore Roma­
no », Raimondo Manzini, ed 
il direttore della Radio Va­
ticana. Il corteo di macchine* 
imbocca velocemente il lun­
gotevere e si allontana alla 
volta dell'aeroporto di Fiu­
micino. 

E' ancora buio quando alle 
7 e qualche minuto giunge al 
confine con la Città del Va­
ticano la macchina del mini­
stro degli Esteri on. Saragat. 
Sono con lui il sottosegreta­
rio alla presidenza del Con­
siglio on. Salizzoni e l'amba­
sciatore della Repubblica Ita­
liana presso la Santa Sede, 
Migone. La scorta d'onore è 
composta da 20 carabinieri 
in alta uniforme. Il servizio 
d'ordine è assicurato da al­
tri carabinieri e agenti di 
P.S. Si fa incontro alla de­
legazione del governo italia­
no monsignor Dell'Acqua, so­
stituto alla Segreteria di Sta­
to. Breve scambio di conve­
nevoli ed ecco che alle 7,10 
tutte le luci si spengono nel 
l'appartamento papale. Qual 
che minuto dopo lo squillo 
delle trombe della guardia 
pontificia annuncia che Pao­
lo VI è sceso nel cortile di 
San Damaso. Le campane 
della basilica vaticana comin­
ciano a suonare a festa. Lo 
stesso faranno le campane di 
tutte le chiese disseminate 
lungo il percorso effettuato 
dal corteo papale. 

Alle 7,25 precise la Merce­
des « 300 > del pontefice esce 
dall'arco delle campane. E" 
targata SCV 1. Paolo VI in­
dossa una veste ed un sopra­
bito bianchi ed ha in testa 
il galero rosso. Al volante 
è l'autista personale ed aiu­
tante di camera Franco Ghez-
zi. La « capote » della macchi­
na è abbassata e il pontefice 
saluta sorridendo i presenti 
che lo acclamano. Breve so-

Paolo VI benedice i presenti prima dì salire sul DC-8 
che lo porterà da Roma in Terra santa 

sfa per ricevere l'omaggio e 
gli auguri della delegazione 
del governo italiano guidata 
da Saragat e Salizzoni, poi 
il corteo si avvia. 

E' composto di sette auto. 
Lo apre una staffetta del 
Comando generale dell'Arma 
dei carabinieri; viene poi una 
vettura con a bordo il que­
store; quindi una macchina 
della gendarmeria pontificia 
con mons. Dell'Acqua. Poi ec­
co la vettura della delegazio­
ne del governo italiano; su­
bito dopo l'auto che traspor­
ta il pontefice, poi una vet­
tura con a bordo il cardina­
le Di Iorio. Il corteo è chiu­
so dall'auto dell'ispettore ge­
nerale della PS presso la Cit­
tà del Vaticano. 

Il sole sta sorgendo ma la 
temperatura si mantiene ri­
gida. Molti i religiosi e le 
suore schierati lungo il per­
corso che acclamano il papa 
ed inneggiano al suo pelle­
grinaggio. 

Breve sosta nei pressi del 
carcere di Regina Coeli. Sul 
lungotevere antistante il car­
cere era schierato un drap­
pello di sei detenuti accom­
pagnati del direttore Buona-
mano, dal Direttore generale 
degli istituti di prevenzione 
e di pena dott. Garofano e 
da un picchetto di formazio­
ne di agenti di custodia del 

Oggi il viaggio 
a Nazareth 

I Stamane alle 6,30 Paolo VI partir* in auto alla 

I
volta di Nazareth percorrendo la via della Samaria 
• pattando nei pressi del biblico pozzo di Giacobbe. 
Quindi, attraverso Nablusa (che vuol dire Napoli), 

ISebasre e Genio raggiungerà la frontiera ed entrerà 
nel territorio israeliano attraverso il valico dì Me-
giddo. Qui il Pontefice riceverà l'omaggio del Pre-

Iaidente della Repubblica israeliana. 
Successivamente il corteo pontificio scenderà nella 

Ì valle di Nazareth attraverso la pianura di Esdrelon. 
Nella cittadina Paolo VI sarà ricevuto daiie autorità 
comunali e visiterà la Basilica della Annunciazione che 

I è in costruzione. Nella grotta della stessa Basilica 
celebrerà verso le 9,30-10 la messa. 

I li corteo riprenderà quindi il cammino verso Cana 
— dove il Pontefice si soffermerà brevemente per assi-

Istere ad un b?tt*«.ìmn — indi si porterà al Mar di Ga- • 
lilea per raggiungere infine Monte Tabor, sulla cui | 
cima sorge la Basilica della Trasfigurazione. 

I . Attraverso Tabga, Paolo VI si recherà quindi sul I 
monte delle Beatitudini, che sorge alla sinistra del lago 

I d i Tiberiade. Nell'ospizio del luogo, presumibilmente. I 
intomo alle 13,30, consumerà una frugai* colazione. > , I 

I Comincerà quindi il viaggio di ritorno verso Geni- i 
salemme. Prima di rientrare nella delegazione aposto- | 
Hca attraverso la Porta di Mandelbaum, il Pontefice _ 

I visiterà il Cenacolo che è stato ricostruito nel XV se- I 
colo dai francescani sul luogo originario. 

I Aila fine dell'intensa giornata Paolo VI avrà il primo I 
incontro con II Patriarca Athenagoras nella Delega- I 

• tiene apostolica. • 

carcere stesso che prestava­
no servizio d'onore. A tutti 
Paolo VI ha consegnato del­
le medagliette. Un pacco del 
le stesse è stato donato al 
direttore di Regina Coeli af­
finché le distribuisca agli al­
tri detenuti che — per ovvi 
motivi — non hanno potuto 
prender parte alla cerimonia 

In piazza Gioachino Belli, 
in Trastevere, grappoli di se­
minaristi sono arrampicati 
sulla statua del poeta roma­
nesco e si sbracciano entu­
siasti al passaggio del corteo 
papale. 

Lungo la via del Mare e 
nei pressi di Acilia e di al­
tri centri abitati spiccano 
gruppi di religiose e drap­
pelli di intirizzite orfanelle 
ravvolte nello loro bige uni­
formi. 

All'aeroporto intanto stan­
no arrivando le più alte ca­
riche dello Stato. Le diciotto 
tribune d'onore sono affol­
late di personalità politiche 
ed ecclesiastiche. Sulle ter­
razze dell'autostazione una 
selva di vessilli delle orga­
nizzazioni dell'Azione Catto­
lica. Sui pennoni dell'aero­
porto accanto al tricolore ed 
al vessillo con i colori di Ro­
ma sventola anche la ban­
diera bianca e gialla dello 
stato pontificio. Alle 8,20 
giunge il capo dello Stato 
on. Segni, accolto dal vice 
presidènte del Senato Spa-
taro e dal presidente della 
Camera Bucciarelli Ducei, dal 
presidente del Consiglio on 
Moro e dal presidente della 
Corte Costituzionale Ambro-
sini. Erano presenti anche il 
vice presidente del consiglio 
Nenni. i ministri Mattarélla, 
Delle Fave, Taviani, Colom­
bo, Ferrari Aggradi, Bo, Co­
rona, Russo e Pastore. Al 
completo il corpo diplomati­
co accreditato presso il Va­
licano. In perfetto ordine le 
autorità civili ed ecclesiasti­
che hanno fatto il loro in­
gresso al « Leonardo da Vin­
ci» a bordo ' di oltre 150 
macchine. . , 

Alle 8,27 è giunta l'auto 
papale alla quale si è fatto 
subito incontro il presidente 
Segni. Dopo la presentazio­
ne delle personalità del se­
guito Paolo VI e Segni han­
no percorso la guida rossa 
che conduceva alla grande 
tribuna coperta ed addobba­
ta con drappi, tappeti e fe­
stoni di color rosso con bor­
dature in oro che era stata 
eretta innanzi all'ala si­
nistra dell'aerostazione, • di 
fianco al DC-8 dell'Alitalia già 
predisposto per la partenza e 
sorvegliato dal servizio di si­
curezza * Sifar * dei carabi­
nieri. n presidente Segni ha 
rivolto un indirizzo di saluto 
el pontefice, sottolineando la 

eccezionalità dell'avvenimen­
to che « continua con parti­
colare efficacia la millenaria 
missione della chiesa a favo­
re della pace, missione con 
tanto cristiano ardore riaf­
fermata dal venerato ponte­
fice Giovanni XXIII nella sua 
enciclica Pacem in terris ». Il 
papa ha risposto brevemente 
ribadendo che quello che sta-

i va per iniziare < è un pelle-
' grinaggio di preghiera e di 
penitenza >. Ha poi soggiunto: 

j < In questi giorni in cui Za It-
' turgia sacra ricorda il Princi­
pe della pace, noi chiederemo 
a Lui di dare al mondo que­
sto dono prezioso e di consoli­
darlo sempre fra gli uomini, 
nelle famiglie, tra i popoli ». 
Dopo aver ringraziato per le 
attenzioni che gli sono state 
rivolte, il papa ha concluso 
benedicendo i presenti. ' La 
tramontana continuava a sof­
fiare, ed il pontefice ha invi­
tato gli astanti a rimettersi 
il cappello, ma nessuno ha 
accettato il cordiale invito. 
Paolo VI ha poi consegnato 
il primo esemplare della me­
daglia commemorativa del 
pellegrinaggio all'on. Segni 
che ha calorosamente ringra­
ziato. 

Il gruppo delle autorità, 
con il papa., in testa, si è 
quindi accostato alla scalet­
ta del DC-8, ridipinto per 
l'occasione, nel timone di co­
da, con i colori pontifici. Lo 
stemma papale, dipinto in 
vernice fosforescente, spicca­
va accanto alla portiera d'in­
gresso. A questo punto sono 
stati presentati al papa i due 
piloti del DC-8: il primo co­
mandante Gianmaria Zucca-
Tini, che ha al suo attivo ol­
tre 11.000 ore di volo, ed il 
primo comandante • Sergio 
Mesetti, con 12.000 ore di vo­
lo effettivo, dal 1961 capo pi­
lota di tutti i DC-8 della com­
pagnia. Fanno parte dello 
equipaggio anche il primo 
ufficiale Alessandro Ragio­
nieri, il motorista capo Aldo 
Stagliano, lo Stewart capo 
Mario Quintili con gli ste 
wart di prima Mario Bonora, 
Giulio Civica, Vasco Manne! 
li, Mario Menghini, Alberto 
Camandona, - Luigi Mazzolla 
e Gregorio Farabegoli: 12 
persone in totale. 

I bagagli del papa intanto 
erano già stati caricati sul 
velivolo. Sono contrassegnati 
da una speciale targa in pla­
stica bianca sulla quale e 
scritto in oro « Pellegrinag 
gio del Sommo Pontefice in 
Terra Santa ». Sul retro, sem­
pre in oro, vi è la scritta 
< Alitalia ». / bagagli del se 
guito sono contrassegnati da 
un'identica targhetta, di co 
lore però bianco e giallo. Su 
ognuna di esse è inciso, sem­
pre in oro, il nome del pro­
prietario. Nel salottino ap­
prontato per il pontefice spic­
cano un crocifisso, una imma­
gine della Madonna di Lore­
to e una di Santa Bona, pa­
trona delle hostess. 

I quattro jets del DC-8 han­
no cominciato a rombare som­
messamente. Il papa sale 
agilmente la scaletta, prima 
di entrare si volge alzando le 
braccia in segno di saluto. 
Alle 8,55 il decollo. 

GERUSALEMME — I soldati della Legione araba si sforzano di aprire un varco a Paolo VI, all'inizio della Via Crucis 
(Telefoto ANSA - < l'Unità >) 

Moment i di pan ico 

sul la « Via Crucis » 
eauzB 

Michele Lalli 

(Dalla la pagina) 

universale nella vera frater­
nità ». 

La cerimonia nell'aeropor-| 
to di Amman è stata piutto­
sto rapida. Alle 12,47 il Pon­
tefice si è accomiatato da 
Hussein salendo su un'auto 
nera, coperta, dove ha pre­
so posto anche il cardinale 
decano Tisserant. • Precedu­
to da quattro jeep cariche di 
poliziotti giordani e scorta­
to da un nugolo di motoci­
clisti, il corteo si è mosso 
alla volta di Gerusalemme 
lungo una strada inaugurata 
lo scorso anno che costeg­
gia il Mar Morto. Qualche 
arco di trionfo, -in verità 
piuttosto spoglio, e una folla 
che andava via via diradan­
dosi. 

Il percorso fino a Gerusa­
lemme — 90 chilometri — 
solca terre spoglie e povere, 
ma non prive di suggestio­
ne, sulle quali si affollano 
da secoli ricordi biblici e cri­
stiani. Le montagne di Moab, 
il deserto immutato dell'An­
tico Testamento dall'aspetto 
bruciato, quasi lunare, la lu­
centezza fìssa e metallica del 
Mar Morto (quattrocento 
metri sotto il livello mari­
no), il monte Nebo dal qua­
le — secondo la tradizione 
— Mosè avrebbe salutato la 
« terra promessa » prima di 
morire. | 

Al ponte Abdullah sul 
Giordano, a mezza strada fra 
Amman e Gerusalemme, il 
corteo si è -arrestato. Paolo 
VI è sceso sulla riva del fiu­
me, nelle cui acque Giovan­
ni — sempre secondo la tra­
dizione — battezzò Cristo, ed 
ha sfiorato con la mano 
la corrente melmosa racco­
gliendosi brevemente in me­
ditazione. 

Contrastante con la solen­
nità del rito è sembrata la 
presenza di un chiosco mal 
messo nel quale un musul­
mano vende, a mo* di souve­
nir, l'acqua del Giordano in 

GERUSALEMME — La sosta del papa sulla riva del 
fiume Giordano (Telefoto ANSA - «l'Unità») 

bottigliette della Coca Cola. 
Durante la sosta un eli­

cottero ha volteggiato sul 
luogo. A bordo — secondo 
radio Amman — c'era lo 
stesso Hussein. 

Il viaggio è poi ripreso nel­
la valle di Gerico e attra­
verso Befania, il luogo della 

Per il viaggio di Athenagoras 

Accese polemiche 
nella chiesa greca 

RODI, 4 
I! patriarca ecumenico della 

chiesa ortodossa. Athenagoras. 
è giunto oggi a Rodi prove­
niente da Istanbul: domani, co­
m'è noto, egli s'incontrerà con 
Paolo VI a Gerusalemme. Al­
l'aeroporto di Istanbul, poco 
prima della partenza. Athena­
goras aveva fra l'altro dichia­
rato: -I l ghiaccio tra le due 
Chiese d'Oriente e d'Occidente 
è ormai rotto. Io ho sempre 
sperato di incontrarmi con il 
Papa. Quello di domenica sarà 
un grande giorno per la cri­
stianità e per tutta l'umanità. 
Vado ad incontrare fraterna­
mente Paolo VI: lasceremo le 
discussioni ai teologhi-. Suc­
cessivamente. il patriarca orto­
dosso aveva aggiunto: - Quando 
vado all'estero mi considero 
anche un ambasciatore della 
Turchia, dato che. dopo Dio. 
viene la mìa patria». 

A Rodi, Athenagoras ha offi­

ciato un servizio funebre in 
memoria di Kennedy ed ha 
avuto una rapida presa di con­
tatto con alcuni vescovi greci. 
i quali avrebbero espresso la 
loro approvazione per l'incon­
tro di Gerusalemme, dichia­
rando quindi di non condivi­
dere le riserve sollevate dal 
metropolita Crisostomos di Ate­
ne. capo della chiesa ortodossa 
greca. 

Il prossimo incontro fra Pao­
lo VI e Athenagoras è, frat­
tanto. ampiamente commentato 
dalla stampa ellenica. La chiesa 
ortodossa greca ha definito oggi 
-un disastro» l'iniziativa di 
Athenagoras. Secondo uno dei 
maggiori quotidiani di Atene, il 
CcthJmerint, invece, l'incontro 
di Gerusalemme sarebbe sen­
z'altro da ritenersi positivo 
-perché sottolinea la comu­
nanza di vedute del mondo cri­
stiano e !a decisione della 
Chlaaa di continuar» la lotta 

contro ogni nemico della reli­
gione cristiana». Per tale ra­
gione — contìnua il giornale — 
stupisce -l'atteggiamento irre­
quieto del nostro arcivescovo 
di Atene, il quale non solo si 
è rifiutato di autorizzare i me­
tropoliti di Salonicco e Gian­
nina ad accettare l'invito del 
patriarca Athenagoras ad ac­
compagnarlo a Gerusalemme. 
ma si pone contro gli interessi 
dell'intera ortodossia. 

-Le "veglie notturne" per 
la salvaguardia dell'ortodossia 
dalle conseguenze della perico­
losa tattica del patriarca ecu­
menico — conclude il Cathi-
merini — rivelano uno spi­
rito anacronistico, L'arcive­
scovo Crisostomo** poteva senza 
dubbio dissentire, ma doveva 
mantenere segreto il suo dis­
senso. impedendo qualsiasi ini­
ziativa intesa a menomare il 
prestigio del capo dell'orto­
dossia». 

resurrezione di Lazzaro. Qui 
il Pontefice ha ricevuto l'o­
maggio dei cristiani della 
zona. 

Alle 15,40 circa (ora ita­
liana) il corteo delle auto è 
giunto a Gerusalemme, di­
nanzi alla porta di Damasco. 
Era preceduto da una jeep 
dall'alto della quale un uffi­
ciale beduino cercava di apri­
re un varco menando grandi 
fendenti con la spada sguai­
nata. E' cominciata così la 
fase più importante e certo 
più drammatica della giorna­
ta di Paolo VI. 

La vettura del Pontefice è 
stata assediata, attanagliata 
dalla folla che. abbandonati 
i margini della strada, si è 
riversata in un lampo sotto 
la porta. Per minuti e minuti 
l'ospite ha dovuto restare nel-, 
la macchina stretta in un cer-! 
chio così fitto che gli spor­
telli non potevano schiudersi 
nemmeno di un centimetro 
I poliziotti e i soldati bedui­
ni. dal caratteristico coprica­
po variopinto, hanno tentato 
invano di respingere la pau­
rosa pressione: sono stati sba­
tacchiati come fuscelli contro 
le fiancate dell'auto dalla res­
sa che ha fatto sobbalzare 
persino le istallazioni per la 
ripresa televisiva. 

Alla fine, quando sono in­
tervenute alcune camionette 
con le mitragliatrici puntate. 
è stato possibile far uscire 
Pa<>Io VI dalla 'vettura e tra­
sportarlo, quasi di peso, al 
di là della porta i cui bat­
tenti si sono immediatamen 
te chiusi. 

La situazione non è miglio-
Irata, anzi. Si è formata alla 

meno peggio una processio­
ne — aperta da < giannizze­
ri », da poliziotti e da una 
schiera di sacerdoti — che 
avrebbe dovuto percorrere in 
composto raccoglimento la 
Via Crucis. Anche il Ponte­
fice si è incolonnato fra due 
squadre di robusti militari 
beduini. Dopo i primi passi 
— mossi in un frastuono di 
campane, di altoparlanti che 
trasmettevano inni sacri in 
varie lingue a volume assor­
dante, di grida, e sotto festo­
ni di fioche lampadine colo­
rate — il corteo è stato stret­
to e frantumato dalla folla 

Lungo l'angusta via dedi­
cata a Salomone e poi lungo 
la stessa Via Crucis — anche 
essa un budello soffocante — 
la ressa è stata massacrante, 
indescrivibile. Malgrado che 
i soldati giordani distribuis­
sero furiosi colpi di sfolla­
gente e scudisciate a destra 
e a manca, Paolo VI è stato 
spinto, sommerso, soffocato 
A tratti è parso letteralmen­
te trascinato dalla calca. 

All'altezza della < sesta sta­
zione » della Via Crucis il 
Pontefice è stato costretto a 
rifugiarsi in una minuscola 
cappella per riprendere fia­
to. Quando, venticinque mi­
nuti dopo, è ricomparso, ave­
va il volto pallido e tirato. 
Riprendendo il faticosissimo 
cammino ha levato ripetuta­
mente le braccia più a sup­
plicare la folla che a bene­
dire. 

Più tardi il cardinale Tis­
serant, che più volte era ri­
masto isolato, ha dichiarato! 
e E' stata una prova tremen­
da per il Pontefice. E' stato 
spinto e schiacciato per tutto 
il percorso. Sono sicuro che 
non è stato praticamente in 
grado di vedere alcuna delle 
cose che pure intendeva os­
servare con sacra devozione». 

Infine Paolo VI ha rag­
giunto la Basilica del Santo 
Sepolcro dove ha celebrato 
la messa e pronunciato bre­
vi parole pastorali invocan­
do la realizzazione del su­
premo mandato: « Ut unum 
sint ». 

Nel tempio, dall'aspetto 
estremamente squallido, si 
è verificato un altro inciden­
te. Su una impalcatura, a 
dieci metri dal suolo, hanno i 
preso fuoco ad un tratto due 
cavi elettrici che alimenta­
vano i riflettori della tele­
visione. Un uomo è salito 
sul ponteggio cercando inva­
no di rimuovere i cavi dai 
quali si levavano ormai fiam­
me piuttosto alte. E' stato 
necessario spegnere tutte le 
luci nella Basilica, sì che so­
no rimaste accese solo le die­
ci grandi candele sull'altare 
dove il Pontefice stava offi­
ciando. Poi. separati i cavi 
con un bastone, è stato pos­
sibile spegnere l'incendio 
con un estintore. 

Lasciato il tempio, Pao­
lo VI si è recato in auto 
nella Delegazione apostoli­
ca dove ha potuto riposare 
per qualche ora. Nella stes­
sa sede ha avuto il primo 
incontro con il Patriarca 
greco-ortodosso di Gerusa­
lemme. Benedictos, e con il 
Patriarca armeno-ortodosso 
della stessa città. Derderian. 
Entrambi gli hanno. rivolto 

un saluto cui il Pontefice ha 
risposto. 

Successivamente il Papa 
è uscito di nuovo per resti­
tuire brevemente la visita 
a Benedictos e per incon­
trarsi nel convento di S. An­
na coi patriarchi cattolici di 
rito orientale. E' stato il Pa­
triarca latino di Gerusalem­
me Gori a presentargli i pa­
triarchi Maximos Sayegh di 
rito melchila (greco-bizanti­
no), Sesostris Sidarous <*i 
rito copto, Paul Meoutchl di 
rito maronita (libanese), 
Stephan Cheiko di rito cal­
deo (irakeno), Louis Bata-
nia di rito armeno. 

L'incontro con Benedictos 
è il primo dal XV secolo 
fra un Pontefice romano • 
un Patriarca greco-ortodosso. 

Paolo VI ha concluso la 
sua estenuante giornata con 
una visita nella Chiesa del 
Getsemani, detta anche del­
l'Agonia. 

Durante la serata Hussein 
ha riesaminato insieme con 
alti funzionari giordani e 
del Vaticano le misure dW 
sposte per la protezione del­
l'ospite che si sono rivelata 
oggi assolutamente insuffi­
cienti. Si ritiene che il ntv 
mero dei militari addetti a! 
servizio d'ordine sarà doma­
ni raddoppiato o triplicato. 

A Gerusalemme 

L'inviato 
di Johnson 
s'incontra 

con Paolo VI 
TEL AVIV, 4. 

Sargent Shriver, cognato _ 
defunto Presidente Kennedy 
direttore del -Corpo della Pa­
c e - americano, consegnerà do» 
mani sera a Paolo VI un mes­
saggio personale del nuovo Pre» 
siiente degli Stati Uniti John­
son. L'incontro fra il Pontefice 
della Chiesa di Roma e rinviato 
di Johnson avverrà a Gerusa­
lemme presso la sede della Le­
gazione Apostolica, nel cono 
di un'udienza privata. 

Shriver, che è giunto stase­
ra a Tel Aviv, è latore ftneb* 
di messaggi per il Presidente 
del Consiglio dei ministri di 
Israele. Levi Eshkol. e per fl 
re della Giordania, Hussein. 

Vescovo 
anglicano 
invitato 

dal Papa 
GERUSALEMME, 4 

Il delegato apostolico di Ge­
rusalemme ha invitato ufficial­
mente un rappresentante della 
ch.esa anglicana ad un incon­
tro cor. papa Paolo VI. incontro 
che si prevede avverrà domani 
sera. 

L'invito h stato rivolto al re­
verendo N*jil Qubain, veaea-
vo anglicano per la Giordasia, 
il Libano e la 


